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EST-OVEST A Ginevra la risposta Usa alla proposta Gorbaciov per lo smantellamento degli euromissili 

Presentato il piano americano 
Un nuovo scoglio: i mìssili a corto raggio 
Glitman: «Ripresa l'impostazione 

di Reykjavik» - Un altro punto 
di frizione rappresentato dalla 
collocazione delle 100 testate 

a medio raggio conservate 
per parte - Nel fine settimana 

la delegazione da Reagan 

OINnVHA - Alle 15 di lori 
In doleca^ionc statunitense 
al tavolo dei negoziati por il 
disarmo di Ginevra ha for­
malmente presentala alla 
controparte sovietica il pla­
no americano per l'elimina­
t o n e dall'Europa dei missili 
nucleari a medio raggio Ad 
Illustrarlo, presso la missio­
ne Usa di Ginevra, è stato 
Maynard Glitman, capo de­
legazione per 11 «cesto» euro­
missili, che prima di incon­
trare l'omologo sovietico, 
Lem Masterkov, ha presen­
tato la proposta degli Stati 
Uniti In una conferenza 
stampa 

Il plano, che riprende e in­
tegra le proposte formulale 
sabato scorso a Mosca da 
Gorbaciov, è un docurnonto 
definito completo, che com­
prende lutti gli aspetti del 
problema, compreso quello 
delle verifiche,inolio delica­
to politicamente e che fino 
all'ultimo momento si rite­
neva totalmente eluso dalla 
bozxa e rimandato a futura 
formulazione «SI tratta di 
una proposta articolata, 
concepita In modo da non la­
sciare sparlo alle ambiguità, 
che costituisce un grosso 
passo In avanti sulla strada 
del disarmo e al tempo stesso 
rafforza la sicurezza dell'Qc-
cldente*, ha affermato Glit­
man Viene dunque prevista 
l'ollminailone dall'Europa 
del missili a medio raggio, 
del quali Usa e Urss potran­
no conservare solo un nume­
ro limitato (cento testate), 
pias/atl perù In modo che 
non costituiscano una mi­
naccia alla stessa Europa. 
•Abbiamo ripreso questa Im­
postatone — ha spiegato 11 
capo delegarono Usa — per­
che era quella già concorda­
ta a Reykjavik un Reagan e 
Gorbaciov Ma è chiaro che 
se 1 sovietici vogliono andare 
oltre, noi slamo pronti anche 
all'epulone «sera» 

Per parte americana dun-

3uè si sottolinea un'estroma 
Isponlblllta, che risulta pe­

rò ridimensionata dall'intro­
duzione, nella proposta, di 
un collegamento finora mal 
contemplato tra smantella­
mento degli curomlusi. «r i ­
dimensionamento del mia*.!* 
Ha corto raggio A Reykjavik 
non se ne era parlato o ri­
schia ora di Intralciare il ne­
go/lato Glitman ha giustifi­
cato lMntrodu?lone del colle-
Ramento con la necessita di 

mttaro la superiorità sovie­
tica nel missili a corto rag­
gio «L'Unione Sovietica — 
Ha detto — dispone tn Euro­
pa di un'importante reto di 
armi a corta portata e noi 

pensiamo di avere II diritto 
di ristabilire l'equilibrio nel 
trattato dovrà quindi essere 
definita anche la situazione 
in questo settore-

CI sono però altri punti di 
possibile frizione e contro­
versia, primo Ira tutti 11 piaz­
zamento dei missili a medio 
raggio che verranno conser­
vati Il progetto americano 
prevedo che potranno osscre 
situati sul territorio statuni­
tense, l'intero territorio, 
compresa dunque l'Alaska, 
mentre quelli sovietici do­
vrebbero essere piazzati 
-molto al di la degli Urtili-
Una formulazione quest'ul­
tima assai generica, ma che 
lascia comunque prevedere 
missili a medio raggio ame­
ricani piazzati ad un passo 
dall'Unione Sovietica, men­
tre quelli sovietici sarebbero 
invece dislocati a distanza 
superiore rispetto al confine 
americano Nessuna meravi­
glia dunque se Mosca avrà 
da ridire 

Nella sua esposizione Glit­
man poi è stato molto atten­
to a sottolineare che l'Intero 
plano presentato è stato re­
datto In strotto contatto con 
gli alleati europei, consultati 
sia nel passato che nelle ulti­
me settimane e che saranno 
sentiti — dice lui — nuova­
mente a breve soprattutto 
per definire un unico punto 
del progetto delle verifiche 
che resta ancora In sospeso 

Dopo la riunione odierna 
che è servita sostanzialmen­
te a formalizzare la presen­
tazione del plano amorlcano 
e mettere a punto il calenda­
rio del lavori, gli incontri del 
gruppi che discutono di mis­
sili a medio raggio saranno 
sospesi per qualche giorno 
Oggi infatti Glitman e il ca­
po dell'Intera delegazione 
americana a Ginevra, Max 
Kampelman, si recano a 
Bruxelles per informare gli 
alleati della Nato sugli svi­
luppi di Ginevra Kampel­
man, Glitman e Donald Le-
gman (11 terzo capo delega­
zione) durante il fine setti­
mana torneranno invece a 
Washington per rendere 
conto a Reagan tn persona 
dol loro operato al tavolo del­
le trattative Quando torne­
ranno a Ginevra all'inizio 
-•«Ha settimana prossima, la 
se siane del negoziato, la 
settima, proseguirà — come 
è già stato annunciato — 
senza limitazione di date 
NELLA FOTO: Il capo delega-
ilone americano par I mintili a 
media gittata, Maynard Glit­
man la sinistra), con l'omolo-
fio sovietico, Lem Maaterkov 
a (lastra) 

E a Parigi 
Mitterrand 
fa cambiare 
idea a Chirac 

Il presidente ha clamorosamente corret­
to la posizione francese sugli euromissili 

Nostro servizio 
PARIGI — L'eliminazione degli euromissili o la loro ridu­
zione «è conforme all'interesse della Francia e della pacei: 
tardivamente, ma meglio tardi che mal, Il presidente della 
Repubblica Mitterrand, accortosi di un rischio di Isolamen­
to della Francia e di una grave sfasatura rispetto al tedeschi, 
ha clamorosamente corretto la posizione ufficiale francese, 
fin qui fondamentalmente negativa, nel confronti della pro­
posta sovietica. E lo ha fatto nel modo più solenne possibile, 
davanti al Consiglio del ministri, ottenendo per di più l'im­
mediato benestare di Chirac secondo 11 quale si poteva par­
lare ormai di «una totale convergenza tra l'Eliseo e Matl-
gnon» sulla recente proposta sovietica di una trattativa se­
parata per l'eliminazione delle forze nucleari Intermedie, 

Molti non mancheranno di ricamarci a questo punto, su] 
fatto che la svolta francese è avvenuta non soltanto quattro 
giorni dopo l'offerta di Gorbaciov ma dopo che era giunto 
dalla Casa Bianca 11 benestare personale di Reagan. E tutta­
via la presa di posizione di Mitterrand, per essere valutata 
giustamente, va vista anche e soprattutto nel contesto na­
zionale 

Intanto tra martedì e Ieri mattina, Il partito socialista era 
apparso lacerato sul problema degli euromissili, con l'ex 
ministro della Difesa Quilés e Rocard più o meno concordi 
sulla necessita di respingere «una manovra tendente a divi­
dere gli occidentali e a disarmare l'Europa^, eon Pablus e 
Jospln più prudenti ma sostanzialmente contrari ad acco­
gliere il negoziato separato e Chevenement, Invece, del tutto 
favorevole ad esso 

In campo gollista la musica era tutta intonata al gran 
rifiuto, In appoggio alla linea del Qual d'Orsay che domeni­
ca sera aveva fatto sapere di non apprezzare l'iniziativa so­
vietica mettendo avanti in primo luogo l'intangibilità della 
•force de frappe* francese e successivamente denunciando 1 
rischi che comporterebbe un accordo sulla liquidazione de­
gli euromissili, tenuto conto della superiorità sovietica nelle 
armi chimiche e In quelle convenzionali 

Francois 
Mitterrand 

L'abilità con la quale Mitterrand ha capovolto la situazio­
ne, trascinando con sé Chirac e quindi 11 governo, e consisti­
ta nell'affermare prima di tutto che un accordo sulla liqui­
dazione degli euromissili era conforme all'Interesse della 
Francia e della pace e di aggiungere subito dopo che la 
Francia continuerà a mantenere la propria forza di dissua­
sione «che costituisce un sistema centrale e non può essere 
assimilata alle forze nucleari Intermedie» e qui sapeva per­
fettamente di riscuotere l'approvazione governativa senza 
intralciare in alcun modo la proposta sovietica dato che 
Gorbaciov In persona aveva già ammesso, nel novembre del 
1985 a Parigi, 11 principio di escludere la «force de frappe» 
francese dal negoziato con gli Stati Uniti sulla riduzione 
degli armamenti nucleari. 

In altre parole, e con due sole frasi, Mitterrand ha messo 
a tacere le discordie Interne socialiste, ha ridato fiato alla 
coartazione e ha ricollocato la Francia tra le nazioni che 
hanno qualcosa da dire In materia di pace e di disarmo. 

A questo proposito si è saputo che il presidente della Re­
pubblica era stato sorpreso dal tono del comunicato pubbli­
cato domenica sera dal Quai d'Orsay che non teneva conto 
delle reazioni positive di Washington, di molte capitali euro­
pee e In particolare di Bonn La sua idea era che le principali 
capitati europee avrebbero dovuto consultarsi per dare a 
Mosca una risposta concordata anziché procedere, come 
sempre, in ordine sparso Ma il guaio era fatto e la risposta 
di Parigi appariva stonata, nella sua negatività, in confron­
to a quella della Repubblica Federale Tedesca 

DI qui la decisione presidenziale di attendere il momento 
più opportuno — 11 Consiglio dei ministri da lui presieduto 
mercoledì — per dare un'Impostazione diversa e positiva 
alla reazione di Parigi pur difendendo la «force de frappe» 
nazionale come elemento essenziale del sistema difensivo 
francese e pertanto «non negoziabile! finche gli arsenali 
americani e sovietici resteranno ai livelli attuali E qui Chi­
rac non poteva che approvare Come del resto ha fatto 

Augusto Pancaldì 

Kampelman vola a Bruxelles dagli alleati 
Il capo negoziatore Usa avrà consultazioni per spiegare la proposta di Washington - Favorevoli alla «opzione zero» Olanda, Belgio 
e Italia - I casi particolari di Francia e Gran Bretagna - Le divisioni all'interno della coalizione di governo tedesco-federale 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Il capo ne-
goslalore Usa a Ginevra 
Max Kampelman sarà oggi a 
Bruxelles Una ruplda con-
HUlUizlone con gli alleati del­
la Nato dopo la presentazio­
ne al tavolo clolk trattative 
augii euromissili dei proget­
to americano di trattato che 
costituisco la risposta all'ini­
ziativa di Gorbaciov « prima 
della messa a punto dello 
prossime mos&e statunitensi 
per tu quale Ftcagan lo ha 
comacato a Washington Le 
tpontroproposte» americane 
dovi ebbero mittcre sul tap­
peto a Ginevra i problemi 
che il clamoroso sviluppo su­
gli euromissili ha lanciato 
aperti 

Sono, sostanzialmente, 
quattro la questione della 
collocazione geografica delle 
conio lestaU nucleari di 
missili a mrdto raggio(SS-20 
per l'Ursi. PtrshlngHeCrul-
se per gli Usa) die secondo 
lo schema di Reykjavik, do­
vrebbero tssere mantenute 
nel rispettivi territori, le ve­
rifiche che dovrebbero ac­
compagnare l'accordo, la 
sorto del missili a corto rag­
gio, lo squilibrio nelle forre 
oonven?lonali the risulte-
rebbo accentuato una volta 
eliminati gli euromissili 

bui quattro problemi 
giunRono differì n?iu?ioni di 
giudizio tra gli europi!, ali li­
ni dU qu ili, pur non negan­
done lt!ii>ten?» dono Cuo­
re volt atlu prime u/lane ra­
pida e autonoma ilei mj'o 
^iato sulla «opzione «sero», 
mentre altri sembrano inve­
ce ai mpre più CùpUciUt niente 
voler oondìzion.tn l accordo 
sugli euromissili alla loro so­
luzione prcg luci ulule A par­

te la Francia, che ha motivi 
tutti suoi per osteggiare 
|'«opzlone zero», al primo 
schieramento appartengono 
l'Olanda, Il Belgio e, stando 
almeno alledlchiara?lonl del 
mlnlstrodegli Esteri, l'Italia 
Al secondo la Gran Breta­
gna, il comando militare del­
la Nato e probabilmente una 
parte dell amministrazione 
Usa 11 governo di Bonn e di­
viso Il ministro degli Esteri 
Oenscher e sicuramente nel 
primo schieramento e dal 
cancelliere Kohl sono venute 
indicazioni dello stesso tipo 
Ma la destra della coalizione, 
parte della Cdu e laCsu, pre­
me nella direzione opposta 
Ieri Fran? Josef Strauss, ha 
dato voce a questa tendenza 
affermando chi l'«opztone 
zero» si può fare bolo se ven­
gono eliminati contestual­
mente I missili a corto raggio 
sovietici 

Bull altro fronte, Il Belgio 
ha ribadito le sue note posi­
zioni sugli euromissili rifiu­
tando Ieri esplicitamente la 
progludl?iale del «pacchet­
to» 

Gli schieramene sono ab­
bastanza chiari, assai meno 
lo sono le loro strategie Sul 
missili a corto raggio le ipo­
tesi sono vnrlc 11 governo 
belga da credito all'ipotesi di 
una soluzione relntlvar \cn\c 
semplici Mosci ha già an­
nunciato che ritirerebbe l 
missili installali come «con­
tromisura» al dtslouimrnta 
del Pirshing 2 in Germania 
Secondo Bruxelles si dovreb­
bero intendere gli SS-2.!, 
puntati sull intera Kcpubbll-
i a federale e il negozialo su­
gli altri non dovrebbe pre­
sentarsi troppo difficile 

Bonn rilancia le indicazioni 
di Berlino Est sulla buona 
disponibilità dei sovietici su 
questo terreno Ladramam-
tlzaazlone, in questo campo, 
viene semmai da altri settori 
della Nato più che apprezza­
re le possibilità della elimi­
nazione anche di queste ar­
mi nucleari, essi puntano 
piuttosto a un riarmo dello 
stesso tipo da parte occiden­
tale O al progresso della ipo­
tesi dello «Si-Udo europeo» 

Più complessa e invece la 
questione dell equilibrio 
convenzionale, ed e qui che I 
fautori del «pacchetto» (cioè 
delle condizioni pregiudiziali 
alla «opzione zero») possono 
trovare argomenti e for7a 
per compromettere le pro­
spettive dell accordo Pure 
qui, però, paiono dellnearsl 
anche atteggiamenti più ra­
gionevoli i costruttivi L'ell-
mlnazione dogli euromissili 
si fa notare si collocherebbe 
In un contesto in cui la via di 
un negoziato sul convenzio­
nale è già aperta, alla Confe­
renza d! Vienna sulla sicu­
rezza e la coopcrazione In 
Europa da dove, peraltro 
negli ultimi giorni sono ve­

nuti segnali molto positivi 
SI tratterebbe di rafforzare 
questo processo e, pur man­
tenendo l'obiettivo di un rle-
qullìtrio generale (che non 
può che essere il frutto di 
tratta *ave lunghissime), 
sforzarsi intanto di premere 
l'acceleratore su misure che 
alleni no la tensione e ren­
dano DÌU remota 1 ipotesi di 
attacchi a sorpresa Ce chi 
pensa a negoziati specifici 
sulla neutrali7zazione degli 
aspetti offensivi della strut­
tura >Jcl due schieramenti 
militari, o alla creazione di 
zone di sicurezza (dalle quali 
per esemplo potrebbero ve­
nir banditi I carri armati, o 
certe unita adatte allo sfon­
damento delle lince) In ne­
goziati di questo tipo avreb­
bero un ruolo particolare ol­
tre che le superpotenze, an­
che i jaesi piccoli delle due 
alleanze, e non e un caso che 
ampi settori di diplomazia 
europea tanto dell Òvest che 
deli'Fbt abbiano particolar­
mente insistito, specie nella 
sede di Vienna, sul ruolo dei 
«piccoli» delle due alleanze 

Paolo Soldini 

Raìd aereo turco contro 1 curdi in Irak 
ANKARA — Trenta cacciabombardieri dell aviazione turca hanno enar ra to 
len mattina accampamenti e doposit' dei guerriglieri curdi in territorio irakeno 
Il popolo curdo combatte corno é noto da molti decenni por I autonomia 
na^lon^le m Turchia corno in Irak e in Iran Ankara non ha specificato la 
profondila doli incursione ma nel 1984 il governo turco o irakeno firmarono 
un accordo cho consoni va a entrambi a2iom anneurde al di la dei rispettivi 
confini fino a dieci chilometri 

Amburgo: nuove elezioni dopo 6 mesi 
BONN — I due partiti tedeschi Spd e Cdu si sono accordati ad Amburgo sulta 
data dol 1 7 maggio per eleggerò di nuovo il parlamento della citta m seguito 
al fallimento dello trattative por una coalizione dopo le eloiiora di gennaio 

Riapre l'ambasciata italiana a Beirut 
BEIRUT — L ambasciata italiana con sedo nella zona musulmana di Beirut 
ovest ha ripreso lo suo «attivilo tecniche» L ambasciatore Mancini che 
r siede nella fona est cr st ano maronita si rora in uff u o ainawLrsando 11 
I ne a verde 

Praga: fuggono due ufficiali in Rfg 
DONN — Due giovani uff ciali cecoslovacchi sono fuqgt i n.n n a conerò 
militare atterrando a Kager in Germania federale dovi h inno eh osto m lo 
politico 

Fermato il portavoce di Solidarnosc 
VARSAVIA — Fermato mn a poche oro da un mront.ro col ministro degli 
Esteri spagnolo Francisco Odono? 'I portavoce di Solidarnosc Janus* Onv 
szkiowici e stato poi rilasciato dopo un intervento deli ambirti- ola spagnola 
a Varsavia 

Solgenitzin presto pubblicato in Urss? Novij Mir smentisce 
MOSCA — Notizie e Immediate smentite sulla pubblicatone 
In Urss di libri di Solfi nit/in Lt pi in f sorprmdf riti noto di 
ri|>( n/ia firru nano li ri pomirlfgio da t'opinafiln n il diret­
tore di Novij Mir — iti forma v il Ansa riprendendo a sua volta 
la RtuUr — intervistato da giornalisti danis! annunciava la 
pubblicatone sulla sua rivista di «Divisione tancro. uno del 
testi di Soigmit?ln vietati e mal pubblicati In Urss Due ore 
dopo da Mera arrivava una smentita secchissima A nome 
di Novij Mir il vicedirettore I tdos! Vidrashku al'ermava the 
Zalvfjhln (direttore della rivista) non aveva mal affermato la 

die hian?ione attribuii i[ li «la n\!st i Min j Mir non h i in 
nrogramni i 11 pubbli i unii di dpi ri ilt-inl m« Aion 
l'orto delli snuntit i \iclr ishku iiffm < ht < hi / iljghm 
non si trov t noppun i Cojictut^lH ni il* inr*i 

L ipotesi dilla pubbllcviani di opi ri di Sol^i tilt in — ar­
restato nel '70 i condannato per tradì minto i quindi pmato 
della cittadinnn?. sovutna tei espulso — uvua susuti to 
negli ambienti della stimpa occidentali a Mosia inumdiato 
intiriise Interesse per un nuovo gesto di ipcr tun i he 
avrebbe consentito finalmente ai sovietici di leggere uno del 
loro autori più importanti del 900 

USA 

I giorni tiell'lrangate 
Reagan si giustifica 
davanti alla nazione 
Ha risposto dalla Casa Bianca alle accuse del rapporto Tower - Il 
presidente compirà una visita uffìcialc in Italia dal 7 al 10 giugno 

WASHINGTON — Incredula ma disincantata eon gli occhi ancora pieni del tonfo del cow-
boy finito nella polvere, l'America ha ascoltato Ieri la sua risposta, le sue giustificazioni, la 
sua versione del fatti Ronald Reagan, quando in Italia era tarda notte, ha tenuto il suo 
discorso dalla Casa Bianca per rispondere alle dure e impietose conclusioni sul suo operato 
nella vicenda Irangate formulate dal rapporto Tower Un discorso preceduto da altre irlvcla-
zioni», che questa volta venivano dall'ex portavoce presidenziale Larry Speakes Ieri Spoakes 
ha ammesso che lui e Ro­
nald Reagan, quando infor­
marono gli americani della 
vicenda Iran-contras, forni­
rono notizie fuorviami, ma 
solo perché notizie fuorvlan-
ti erano state a loro fornite 

Dice Speakes al microfoni 
del seguitissimo talk show 
«Today* della Nbc furono 
John Polndexter, Robert 
McFarlane e il colonnello 
Oliver North a fornire al pre­
sidente una falsa ricostru­
zione dello svolgimento degli 
avvenimenti «Fummo ma­
lamente serviti dalle persone 
che erano compromesse nel­
la crisi Iraniana* E 11 San 
Francisco Examlner ag­
giungeva Ieri un altro tassel­
lo al mosaico infinito citan­
do un membro della com­
missione Tower ti quotidia­
no scrive che una parte dei 
profitti ricavati dalla vendi­
ta delle armi all'Iran serviro­
no per «ungere» esponenti 
iraniani remunerati con lar­
ghezza per i loro buoni uffici 

Argomenti che non hanno 
toccato Reagan, che con il 
suo discorsa ha tentato di 
accreditare l'immagine di un 
presidente che agiva per II 
bene supremo della nazione 
Un tentativo di rimontare in 
sella avvertibile già nella no­
mina, annunciata Ieri dalla 
Casa Bianca, del nuovo capo 
della Cia chiamato a sosti­
tuire William Casey, «bru­
ciato* dal ruolo di primo pla­
no da lui ricoperto nella vi­
cenda delle armi A sostitui­
re Casey è stato chiamato 
William Webster, repubbli­
cano, 62 anni, da nove a capo 
dcll'Fbl Una scelta non ca­
suale Webster viene consi­
derato, anche negli ambienti 
democratici, un uomo di 
grande rigore morale già 
Carter lo volle a capo della 
polizia federale in sostituzio­
ne del corrotto Edgard Hoo-
ver, per ricomporre immagi­
ne e credibilità, seriamente 
compromesse, della poten­
tissima Agenzia federale 
Una scelta che attende la ra­
tifica del Sonato, che tutta­
via ha già annunciato infor­
malmente le sue decisioni, 
definendo «ottima* la desi­
gnazione di Webster 

C'è stata grande attesa, 
dunque, per il discorso del 
presidente, che è caduto, con 
un tempismo degno dei mi­
gliori sceneggiatori di Holly­
wood, nel giorno del suo 35" 
anniversario di matrimonio 
con Nancy Reagan E nel 
crepuscolo inglorioso dell'E­
ra Reagan, la figura della 
First Lady assume sempre 
più importanza E fa nascere 
polemiche sempre più feroci 
I giornali, nei giorni scorsi, 
l'hanno paragonata alla mo­
glie del presidente Wilson, 
che governò per diciotto me­
si al posto del marito colpito 
da trombosi «E falso e Igno­
bile», ha detto il presidente E 
la stessa Nancy adesso sta 
cercando di ritoccare l'im­
magine di consorte invaden­
te e potente che le attribui­
scono 1 mass media («lady 
Macbeth», la chiama il Wa­
shington Post) il suo addet­
to stampa personale, Elalne 
Crlspen, riferisce che Nancj 
Reagan -è molto frustrata 
per essere dipinta per quello 
che non è Quello che dice di 
avere, in realtà e un sesto 
senso per capire quello che 
pensa la gente e quello che 
sente Ma ha le antenne e 
sente subito se quello che 
qualcuno vuole fare non è 
nel migliore Interesse di suo 
marito* Cosi fu nel caso di 
Donald Regan, brutalmente 
licenziato dietro sua indica­
zione anche perche autore di 
una poco elegante ma felice 
sintesi del ruolo da lui rico­
perto al la Casa Bianra «Io— 
disse Regan — sono quello 
ion la paletta che segue 1 ca­
valli dopo le sfilate sulla 
strada principale» 
WASHINGTON - Il presi­
dente Reagan effettuerà una 
visita ufficiale di quattro 
giorni In Italia, a Roma, pri­
ma del vertice tra I sette pae­
si Industrializzati dell Occi­
dente che avrà luogo a Vene­
zia dal 7 al 10 giugno prossi­
mo Lo aflerma un comuni 
cato ufficiale della Casa 
Bianca diffuso ieri 

11 (omunuato rtnde noto 
che la visita ufficiale di Ri a-
gan in Italia avri inl?lo 11 tre 
giugno e termine il sei giu­
gno giorno in cui Ronald 
Reagan verrà ricevuto In Va­
ticano da papa Giovanni 
Paolo Secondo 

PALESTINESI 

Ora sono assediati 
anche a Mar Elias 

BEIRUT — Da dieci giorni anche il piccolo campo palestine­
se di Mar Elias, a Beirut ovest, l'unico che non era stalo 
toccato dalla «guerra del campi*, è di fatto assediato, a) pari 
del campi di Chatila e Buri el Borajneh Situato fuori della 
periferia sud sciita, in un quartiere che era controllato dalla 
milizia drusa di Jurnblatt, Il campo di Mar Elias aveva costi­
tuito per i palestinesi una «oasi di pace* Ora, dopo ti ritiro del 
drusl, il campo e interamente circondato dal carri armati 
siriani e per l duemila palestinesi che ci vivono — ha dotto 
all'Ansa uno dei responsabili — «la situazione è drammati­
ca» Il comandante delle forze siriane, generale Kanaan, ha 
pubblicamente addossato all'Olp di Arafat (anziché agli at­
taccanti sciiti di «Amai») la responsabilità della guerra del 
campi, e questo per I palestinesi non promette niente di buo­
no Ufficialmente — ha detto 11 responsabile — I palestinesi 
possono uscire dal campo, ma a loro rischio e perìcolo Giorni 
fa due di loro sono stati fermati a dei posti di blocco e quando 
hanno parlato con accento palestinese sono stati subito ucci­
si, secondo quanto ha riferito il responsabile sopra citato. E 
adesso nessuno osa più circolare fuori del campo 

Un appello di donne 
«Alla strage nei campi 
rispondiamo: mai più» 
ROMA — Un «appeilo alle donne- sulla tragedia dei campi 
palestinesi de! Libano è stato sottoscritto da un gruppo di 
donne Intellettuali e parlamentari di diverse idee politico*, 
culturali e religiose, che hanno sentito il bisogno di «far sen­
tire la propria voce per chiedere a tutte le donne di gridare 
"mal più"» 

Le firmatarie dell'appello dichiarano di aver voluto parla» 
re adesso che la morsa sui palestinesi di BurJ el Barajneh e <W 
JRashidtye si e allentata «per ricordare a tutti che te cause di 
quel terribile assedio non sono rimosse* Il grido delie dotino 
— dice l'appello — «/accia schermo fra i palestinesi e l loro 
oppressori che si manifestano di volta in volta con nomi 
diversi» 

L'appello chiede in particolare alle donne ebree di aderire 
'riconoscendo che non c'è futuro senza una pace fondata 
sull'eguaglianza di diritti degli Individui e dei popoli*, alle 
donni? cristiane perche rifiutino «J'idea di una religione pre­
testo di guerra e tormento», alle donne islamiche e amiche 
dell'Islam -perche protestino contro atti che macchiano la 
immagine di quella che è stata una grande civiltà* e perchè I 
figli di questa ci viltà -non ripetano le peggiori azioni dell'Oc-
clden te colonialista», alle donne palestinesi di aderire 'affer­
mando la loro volontà di pace come quando con forza hanno 
fatto cessare nel nord Libano le lotte fratricide tra fazioni del 
loro stesso popolo-, alle donne laiche di -pronunciarti per 
una sceita dJ pace e di costruzione di legami sociali che supe­
rino le ideologie progressiste di sviluppo e benessere, che 
sono spesso servite da giustificazione per azioni di dominio e 
rapina nelle aree del Terzo mondo* 

Hanno promosso l'appello Manna Rossanda. Rossana 
Rossanda Biancamana Scarda, Maria Luisa Boccia, Tamar 
Pitch, Lidia Menapaee, Gtancarìa Codrignani, Margherita 
Bontver, Paola Gaiotti De Biase, Vera Pcgna, Diana Piperno, 
AmaJia Pasqua, Lia Paggi Carla Ra va Ioli, Elisabetta Donint, 
Clara Gallim Gioia Longo, Isabella BlbolotU, Ciglia Tede­
sco, Maria Filippi Le firme si raccolgono a Roma al Centro 
iniziative per la pace in via di Torre Argentina 18, alla Libre­
ria spazio comune—Comunità di Sanraolo m via Ostiense 
152 A/B e alta Fondazione Lelio Basso in Ma della Dogana 
Vecchia 5 

Con ( ,nnci i dolor* d i i suoi e i n mo 

GIOSUÈ CASATI 
(Gcs) 

Nili mrolrmbile vuoto Usciali) dal 
suo ifidtor (T iridi urrnmt i lami 
(,lu Utavuoli mire! ^enifcumcom 
pi^ni td imiti il ( Min» irnp uno 
poi i (o i sindac I' ri luna U sui 

alser\ ziudn v ilon univi rsdl di 11 J 
p*m dt ti i litit ri i i |Hr il i rifrissi! 
dill i dimoi r m j (,i isi^ U t u i u 
u i |M r )\u 1T nohilu di 1 tu i diurno 
I in ori |x r ] i \ ila i )J fjjruii iud 
Iiduna ni 11 uomo «no i risiano 
wmpn v vi in lutu noi In mi mona 
sottoscrivi lire 100 000 per I Lmiii 
Milano Smino 19B7 

Ni I swondo anniversario della 
sr mpirvi dil compagno 

G B ARMANDO DACCA 
l ambl ie il figlio la nuora « i nipoti 
In mordano con doloro p immutalo 
affi no i in sua memoria soUoscrivo 
no pir l Vnno 

Ni I primo amnvprsano d^ll i !>< 
pjrsa dil lompifino 

GIOSUÈ CASATI 
niurd-ind i i la i utniì f l i t 

i h (,r iC. 

mi) .1 

i unno dilli morte di 

G I O S U È CASATI 

p.r uni sodili m (,'« " f,li 
i i ! tomfuMii d« Il Anjn Hiìo 
is lo ni ordino id i spr mono 
D\ in nmp into ali i moghi Ida 
.mi dm I ari 
i o niifìj l JH7 

d I 

" P't-
I D D I BICONI 

i> . f i l i p . r m u t m | , 
• ^ ' " • " ' " __ ' " I P 
r vutu hn JilllOl^r 1 Un id 
i I ra i rm IH" 

Direttore 
GERARDO CHIAROMONTE 

Condirattora 
FABIO MUSSI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F Mennelle 

Editrice Sp.A «l'Unii*» 

l ac r i i t on» ni n 2 4 3 del R w l t t r e 
Stamp,» da l T r ibuna le d i Rome 

I scn t lo r t f l c o m » g i o r n u U murale 
nel Reg is t ro da l Tr ibunate «Il Ro­
ma o 4 5 5 5 

DIREZIONE REDAZIONE f= AMMINI-
STRA2IONE 00188 Bom» * t t <fM 
Taurini 19 T « L centralino 
4980351 2 3-4 6 49St2S> 2 M & 

Tot*» 613481 20162 Milano vie** 
fulwio T M U . ? S Ta l a«40 

TARIFFE DI ABBONAMENTO A B IT 
TE NUMERI ITALIA Upedi i tM» con 
c o n t a m i <itt»rmata alla peata) anno 
l 218 000 lamaatra tWQQQ %n\h 
mori t oma domante* anno 17» 000 
.»m.» l r# 90 000 TAfl l f FÉ p i AMO-
NAMEMTO SOSTENITORE L t i * 
1 000 000 L 500 000 V«>aam«nta 
sul CCP 43030? mtamat f l a lU t . i t * . 
va le Fulvio Tatt i ?$ B O i e a m i l a n o o 
ni&itgnobnncarioovagUapaatata C*P 
puro uoranntfo l i m a n o aB|, utfm 
propaganda dell» Saltarti 0 dalla Fada 
lattoni dol PCI Spadmon* in afc* 

PUBEIUCITA adn.cn. i«0ionaU a i«o 
linciai SPI Miinnc via piantoni J? 
Tei 103) 6313 Roma ptawa San lo-
• ontom Lucina 28 T»l l06lB?aù3t 

I Qi (Nuova IntfuMfuj Giornali) SpA 
V a dot Pai*(pi % — OOIBS Roma 

file:///cn/c
http://mront.ro
file:///iclr
http://mtamatflalUt.it*
http://adn.cn

